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La partitissima di domenica un po' oscurata a Torino dall'appuntamento di mercoledì 

I tifosi pensano all'Anderlecht 
ma Trap non dimentica Juve-Roma 
Sarà ancora assente Tardelli, mentre dovrebbe rientrare Cabrini, con Tavola e Osti pronti a sostituirlo - Il 
pareggio dell'anno scorso e la vittoria giallorossa in Coppa Italia - Un ricorso in pretura della RAI 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sarà per colpa del 
fascino discreto della Coppa 
dei campioni, ma a Torino di 
Juventus-Roma se se ne parla 
è solo per individuarla come 
un ostacolo della vigilia: la 
grande attesa è per Juventus-
Anderlecht; e ieri mattina stto 
la galleria San Federico (dove 
la polizia non scopre mai i ba­
garini!) vendevano i numerati 
di tribuna a 120 mila lire. 

Come facciano i bagarini a 
disporre dei biglietti di tribu­
na è comunque un mistero. La 
Juventus, come società, non 
pone mai in vendita i posti di 
tribuna, ma ne consegna un 
congruo numero ai vari Ju­
ventus-club della penisola. 

Quest'attesa ha fruttato alle 
casse della Juventus oltre 
mezzo miliardo di lire (sarà 
battuto il record di Juventus-
Celtic). malgrado «Canale 5» 
trasmetta in diretta la gara. In 
proposito c'è da registrare un 
ricorso che la RAI ha presen­
tato al pretore per la teletra­
smissione del derby torinese 
da parte dell'emittente priva­
ta GRP. La RAI chiede alla 
magistratura un provvedi­
mento d'urgenza e si richiama 
ai diritti di esclusiva da lei ac­
quistati per la trasmissione o 
l'eventuale cessione dei diritti 
su tutte le partite di «A» e di 
«B.. 

La Coppa dunque ha distol­
to un po' tutti dall'appunta­
mento di dopodomani. Tutti 
tranne Trapattoni. sempre così 
sensibile nel cogliere questi u-
mori. questi atti quasi imper­
cettibili di disattenzione. 

Esistono tre Trapattoni: il 
primo, l'ufficiale, è quello che 

parla ai giornalisti affinché at­
traverso le casse di risonanza 
della stampa tutti avvertano il 
messaggio (giocatori, giornali­
sti, pubblico); poi c'è quello 
che parla soltanto a Boniperti 
e ai dirigenti più vicini della 
Juventus ed è quasi vero; e in­
fine c'è Trapattoni che pensa e 
che confronta i pensieri solo 
con se stesso. 

Tentiamo una sintesi: Tra­
pattoni non concede alla Ju­
ventus più del 30 per cento di 
probabilità di passare il turno 
di Coppa dei campioni. Le as­
senze di Furino (squalificato) e 
Tardelli (infortunato) saranno 
determinanti nella zona del 
centrocampo e Bonini e Pran-
delli a fianco di Brady (non un 
drago in queste partite), mal­
grado la loro buona volontà, 
non potranno non fare rim­
piangere i due. Se la Juventus 
penserà troppo alla Coppa dei 
campioni finirà col rassegnar­
si e se «decide» di rassegnarsi 
già domenica contro la Roma 
si presenterà piegata in due. Se 
invece la Juventus si convin­
cesse che è possibile ribaltare 
quel risultato di Bruxelles, al­
lora anche la Roma potrebbe 
sottostare alla regola della «Si­
gnora» '81 -'82 e quella vittoria 
potrebbe forse significare il 
«miracolo» anche mercoledì 
notte. 

Sono troppi i «se», e in que­
sta sagra del «condizionale» 
Trapattoni fa i conti con la for­
mazione che dovrebbe essere 
quella che domenica scorsa ha 
vinto il derby, con Cabrini al 
posto di Tavola con la maglia 
n. 3. Se Cabrini dovesse risen­
tire della distorsione al ginoc­
chio sinistro sono pronti in 

panchina sia Tavola che Osti. 
Tra le due squadre è rimasta 

un po' di ruggine e quando 1' 
irlandese fa la battuta (speria­
mo che sia come lo scorso an­
no: a noi il campionato e a loro 
la Coppa Italia) si ha netta 1' 
impressione che Liam Brady 
intenda prendere per il bave­
ro gli avversari, visto che la 
Juventus dalla Coppa Italia è 
già stata eliminata. La Roma 
ha vinto sul campo della Ju­
ventus nell'ultima gara dispu­
tata al «Comunale», ma era va­
levole per la Coppa Italia, e 
con la Juventus già con lo scu­
detto a tracolla; ma in campio­
nato è dal 1968 che la Juven­
tus non ci lascia più le penne 
ed è l'unica vittoria in oltre 
vent'anni di campionato. L'ul­
tima partita di campionato fi­
nita 0 a 0. era la 28'. fu un av­
venimento (c'era anche il po­
vero compagno Petroselli. il 
sindaco di Roma recentemen­
te scomparso) che vide l'espul­
sione di Furino e l'ammonizio­
ne da parte dell'arbitro Berga­
mo di ben otto giocatori. An­
che quella domenica la Juven­
tus giocò priva di Tardelli ed 
era assente Bettega squalifi­
cato sino alla fine del girone. I 
romani e i romanisti rimpro­
verano all'arbitro di aver an­
nullato quel gol di Turone. ma 
è inutile piangere sul latte 
versato. 

Impossibile formulare un 
pronostico: troppi elementi 
concorrono in queste ultime 
ore di vigilia a rendere incerto 
l'esito di questa sfida che qual­
che collega fanatico definisce 
già «sfida-scudetto». C'è tempo 
ancora... 

Nello Paci 

Davvero sono 
tutti innocenti? 

Assoluzione — avrete visto 
— per l'atrese e lo starter di 
Monza in relazione all'inci­
dente in cui, tre anni fa, morì 
Peterson: un'assoluzione, di­
ciamolo subito, che ci fa pia­
cere perché abbiamo sempre 
rifiutato di pensare che Pa-
tre.se avesse in qualsiasi mo­
do voluto — anche per im­
prudenza o per disattenzione 
— provocare l'incidente in 
cui morì lo svedese: anche 
perchè, con quei mezzi e con 
quelle velocità, la morte è 
pronta per tutti: non si può 
mai dire che la campana smi­
nerà per gli altri. 

l'ero Peterson qualcuno hi 
ha ucciso e in una certa misu­
ra anche Patrese è complice. 
Non c'è contraddizione, se 
non soht apparentemente, in 
queste affermazioni: l'auto­
mobilismo — ad altissimo li­
vello, come quello della -for­
mula uno può essere mor­
tale per tre cause: i percorsi, i 
mezzi meccanici, {'piloti. I pi­
loti sono all'ultimo posto, nel­
l'elenco delle responsabilità. 
però ci sono per fattori sog­
gettivi e per fattori oggettivi. 
almeno in quanto non inter­
feriscono se non parzialmen­

te sulle prime due componen­
ti. 

Al primo posto i percorsi: è 
la loro struttura a creare lo 
spettacolo: quanto più sono 
difficili tanto più appassio­
nano il pubblico. Nei circhi 
moderni il numero che affa­
scina è quello dell'acrobata 
che fa i suoi voli a venti metri 
di altezza senza l'ancora di 
salvezza della rete (se c'è la 
rete non c'è rischio e allora 
soni» capace anch'ii. ' nei cir­
chi antichi erano i gladiatori 
la cui sorte era legata alla po­
sizione del pollice imperiale. 
Nelle corse automobilistiche 
è la difficoltà del percorso a 
creare la discriminante tra 
mezzi che in una certa misu­
ra hanno le stesse potenziali­
tà: la difficoltà del percorso, 
quindi l'indice di rìschio. 

Mezzi che hanno una po­
tenzialità non dissimile: tor­
nando alle corse frauda dice­
va. nei giorni scorsi, che le 
vetture di formula uno. net 
breve tempo in cui lui era ri­
masto estraneo alle gare, si 
sono profondjnmente modifi­
cate: oggi sono dei terrificanti 
go-kart. E qui, allontanata 
dall'assoluzione di Patrese. 

ritorna la responsabilità dei 
piloti. Sono loro che devono 
guidare quei mezzi su quelle 
piste: la vita in pericolo è la 
loro. E fino a che punto inve­
ce non cercano di tradurre in 
milioni il pericolo che corro­
no? 

La sensazione è che ad un 
certo punto amino stare al 
gioco: negli spettatori c'è una 
componente di sadismo e al­
cuni di loro puntano ad ac­
quistare popolarità venendo 
incontro a questa forma di 
perversione. Un Vitleneuve 
che continua a correre non 
vedendo più niente perchè un 
alettone semi strappato gli 
impedisce la visuale, indub­
biamente entusiasma gli 
spettatori più di un Jones 
che amministra la sua vettu­
ra come un ragioniere un con­
dominio: il famoso duello ruo­
ta contro ruota dello stesso 
Villeneuve con Arnoux natu­
ralmente strappa grida di 
ammirazione assai più della 
fredda guida di Manuel Fan-

. gio. il quale nella sua carriera 
corse un unico rischio: quan­
do fu rapito da Fidel Castro 
alla vigilia della disputa del 
gran premio dell'Avana. E 
non era un rischio. 

Il tribunale ha assolto tut­
ti: ma davvero sono tutti in-
ntKcnti? 

Kim 

Chiude l'atletica 

Meeting 
allievi 
Lazio 
«Ile de 
France» 

domenica 
a Roma 

ROMA — L'incontro Lazio-
Ile de France di atletica leg­
gera per le categorie allievi è 
l'ultimo meeting della sta­
gione agonistica. Organizza­
to dal Comitato Regionale 
Laziale della FIDAL, si svol­
gerà domenica (inizio ore 14) 
all'Acqua Acetosa di Roma. 
Si articola in 25 gare (13 ma­
schili e 12 femminili) ed è al­
la terza edizione. Nelle pre­
cedenti le due rappresentati­
ve hanno vinto un meeting 
ciascuna: a Viterbo nel *79 
vinsero i francesi ed i ragazzi 
laziali si rifecero l'anno scor­
so andando a vincere il con­
fronto in casa dei francesi a 
Viry Chatillon. 

Presentando la manifesta­
zione Il presidente del Comi­
tato regionale Gianni Gola 
ha anche fatto una sintetica 
rassegna dell'atletica laziale. 

Con 10.000 tesserati del set­
tore propaganda (che s'inte­
ressa del reclutamento dei 
giovani e giovanissimi) il La­
zio è regione d'avanguardia. 
anche se rispetto al 1980 re­
gistra un calo di circa 2.000 
(tesserati). 

Nella regione complessi­
vamente sono state organiz­
zate 540 gare (rispetto alle 
499 dell'80) con 200 mila pre­
senze complessive di «atleti 
gara». La carenza degli im­
pianti è particolarmente a-
cuta a Frosinone dove non e-
siste una pista praticabile 
per l'atletica e in generale la 
scarsità degli impianti può 
essere documentata dalla 
semplice constatazione che 
se tutti i tesserati della FI­
DAL (ma ci sarebbe da ag­
giungere quelli degli enti) vo­
lessero contemporaneamen­

te accedere in quelli esistenti 
non avrebbero spazio fisico 
sufficiente. Adesso addirit­
tura per inagibilità è stato 
chiuso anche Io Stadio delle 
Terme di Caracalla. -

A Roma s'avverte notevol­
mente anche la mancanza di 
impianti per l'attività «In­
door-. Il rapporto con la 
scuola (pur restando ancora 
notevolmente deficitario) s'è 
fatto migliore grazie alla co­
stituzione di un Club degli 
Amici dell'Atletica tra i pro­
fessori di educazione fisica. 
Con la loro collaborazione 
per t'81-82 si svolgeranno ga­
re campestri del Trofeo Gio­
vani. 

• . b. 

Nella foto: una gara campe­
stre di ra fan i della scuole 

LIEDHOLM prepara con FALCAO gli schemi anti-Juve 

Galloni va al Como 
Favero all'Avellino 

MILANO — Una delle ultime operazioni del «mercatino d'au­
tunno della pedata» è stata la soluzione del lungo braccio di ferro 
tra Spai e Como per Albiero. Alla fine Beretta e Govoni sono 
arrivati all'accordo: Albiero va alla Spai e Morganti al Como. 

La Spai ha anche concluso un accordo con l'Avellino cedendo 
Giovannelli in cambio di Redeghieri. Poco prima delle 19. quin­
di a meno di un'ora dalla chiusura del «mercato*, si è avuta la 
notizia che Goretti è stato ceduto in prestito dal Perugia al Ca­
gliari; non si conosce l'ammontare della cifra. La Fiorentina ha 
acquistato Miani dal Vicenza, il Como Cationi dal Palermo, e 
Oechipinti dal Pisa mentre Udinese e Perugia si sono scambiati 
Bacci e Casarsa. Sali è passato dal Bologna al Brescia, Sasso dal 
Bari alla Cavese, Favero dal Rimini all'Avellino, Bresciani dal 
Lecce è passato al Bari, il bolognese Gamberini, nazionale junio-
res, è stato prelevato in comproprietà dal Catania, Marchi dalla 
Fiorentina al Pescara, che ha anche ingaggiato in prestito gratui­
to Nicoli della Lazio, Leschio, che aveva riscattato la lista dal 
Cagliari. 

L'anziano e turbolento Do­
menico Adinolfi, in difesa 
della sua cintura di campione 
d'Italia dei -massimi-, si può 
dire che concluderà stasera a 
Novara il mese pugilistico di 
ottobre per quanto riguarda il 
nostro paese. Naturalmente 
si allude a meeting di un certo 
livello anche se, sempre oggi a 
Firense, si batteranno Gaeta­
no Ardito e il brindisino Cosi­
mo Puntò, formatosi però in 
Francia, che sono due -pro­
messe» dei pesi -medi- anco­
ra imbattuti da professioni­
sti. 

Nel rinu di Novara il com­
petitore at Adinolfi sarà Gio-
vanni De Luca, un napoleta­
no che lavora all'Alfasud, un 

&eso massimo non potente 
?nsì abile e buon tattico gui­

dato da Giovanni Branchini. 
Poi arriverà la valanga dei 

pugni nel mese di novembre 
che, tra l'altro, vedrà in azio­
ne Patrizio Oliva e Giuseppe 
Russi a Forio d'Ischia per il 
titolo nazionale delle -140 
libbre-; Sebastiano Sotgia e 
Gabriele Lazzari, opposti al 
francese Patrick Drelon e 
Chris Chesini a Bologna; Lar- ' 
rv Holmes e Reynald Snipes a 
Pittsburgh per il -mondiale-
dei massimi WBC. Inoltre l'o­
riundo Racky Fratto e il giap­
ponese Tidashi Mihara a Ro­
chester, New York, si nicchie-
ranno per la cintura dei -me­
di jr.- WBA lasciata libera da 
-Sugar- Ray Léonard e, 
quindi, Nino La Rocca a Ro­
ma, Loris Stecca e Marco Gal­
lo per il campionato italiano 
dei -piuma- a Rimini, Vale­
rio Nati in difesa del suo eu­
ropeo dei -gallo- contro lo 
spagnolo José de la Sagra a 
Campobello di Mazara, Tra­
pani (a quanto pare, ancora 
in Sicilia, Salvatore Melluz-
zo, campione d'Europa dei 
piuma, troverà nel ring di ' 
Marsala l'altro iberico Emilio 
Nbarcala). 

E non è finita: a Bologna si 
scontreranno Cristiano Cavi­
no e il riminese Walter Cevolì 
per il tìtolo italiano dei -me­
diomassimi-; in Francia, a 
Rennes. Luigi Minchillo di­
fenderà il suo titolo continen- ' 
tale delle -154 libbre» davanti 
a Claude Martin di St. Malo, 
già vincitore di Gilbert Co­
hen, Georges Warusfel, Joel 
Bonnataz e Horace McKen-
zie, perciò cliente pericoloso. 
Il quasi leggendario Joe Fra-
zier tornerà nelle corde di A-
tlantic City, contro Monte 

Valanga di pugni in ottobre e novembre 

Adinolfi 
contro De Luca 

stasera sul 
ring di Novara 

• Una fase del precedente match tricolore tra ADINOLFI (a 
sinistra) e DE LUCA 

Masters, un picchiatore di O-
klahoma City, all'età di 37 
anni. Infine Nicola Cirelli 
tenterà la Conquista della 
cintura europea dei «medi-
nella Wembley Arena di Lon­
dra contro il randellatore To­
ny Sibson di Leicester U pros­
simo 24 novembre. Sarà dura 
per Cirelli, malgrado possie­
da il -KOpunch- in ambedue 
le mani, in compenso racco­
glierà una trentina di milioni, 
magari di più. 

Torniamo a Novara, a sta­
sera. Il dottor Lionello Mar-
nese, impresario deliltalbo-
xe, stavolta ha disertato il Pa­
lazzo di Milano, dopo il ma­
gro incasso del 15 ottobre (lire 
4 milioni e 585 mila da 613 
paganti), per tornare nel suo 
•Palazzetto- di Novara dove i 
clienti non dovrebbero man­
care. Si tratta, se non erria­
mo, del primo campionato d' 
Italia dei -massimi- per la 

città piemontese e la regione 
ha una lunga gloriosa tradi­
zione in fatto di grossi pesi se 
pensiamo a Pietro Boine, ad 
Erminio e Giuseppe Spalla, a 
Merlo Preciso, nato però ad 
Hospi, in Germania. I due 
protagonisti odierni non sono 
però piemontesi. Domenico 
Adinolfi, it campione, è nato 
a Ceccano il 20 giugno 1946 
mentre lo sfidante Giovanni 
De Luca è di S. Sebastiano 
Vesuviano, dove vide la luce il 
15 febbraio 1954.1 due si sono 
già misurati a Norcia il 17 a-
gosto 1980: vinse Adinolfi de­
tronizzando De Luca dopo 12 
rounds. Stavolta il napoleta­
no spera di rifarsi contro l'av­
venturoso Adinolfi, un -gi-
psy, uno zingaro del ring a-
vendo combattuto, pe il pane, 
in Jugoslavia e Belgio, nel 
Sud Africa e in Svizzera, nel 
Canada ed in altri posti. La 
sua esperienza è immensa, 

ma, a causa del carattere in­
costante, non è riuscito nei 
-mediomassimi-, la sua cate­
goria vera, a raggiungere la 
vetta mondiale pur posse­
dendo coraggio, potenza, abi­
lità, -mestiere-. Dovette ac 
contentarsi del titolo europeo 
poi perso, in malo modo, da­
vanti a Mate Parlov a Belgra­
do. Passato nei »masstmi» 
per motivi di età e di tavola, 
Domenico Adinolfi punta al-

• l'-europeo- rimasto vacante 
dopo il ritiro - dell'inglese 
John L. Gardner e che il pros­
simo 23 novembre, a Parigi, 
sarà messo in gioco tra il 

f rancese Lucien Rodriguez e 
o spagnolo Felipe -Pantera» 

Rodriguez, entrambi già bat­
tuti da Lorenzo Zanon che ha 
annunciato il suo -ritorno-
come, del resto, il riminese 
Alfio Righetti. Prima del-
l'-europeo-, tuttavia, Adinol­
fi deve ribattere Giovanni De 
Luca e non sarà facile. Il cec-
canese, difatti, è diventato 
più lento, più tardo nei rifles­
si, pur conservando grinta e 
potenza: gli basteranno? 

Il novembre pugilistico sa­
rà aperto domenica, /", a 
Chiavenna, Sondrio, dai 72 
rounds tra Salvatore Lisca-
pade, U guardiadestra d'i 
Taurisano, Lecce, e Alfredo 
Raininger, il nuovo talento di 
Rocco Agostino, validi per il 
campionato d'Italia dei -leg­
geri jr.-. Il titolo è vacante, 
non et sarà verdetto di parità, 
il peso fatto sulla bilancia 
dell'Albergo Aurora, sede del 
Cùlbattimento, non dovrà su­
perare le 130 libbre, pari a kg. 
58,967. Salvatore Liscapade. 
29 anni suonati, possiede l'e­
sperienza; Alfredo Raininger 
che è di origine tedesca, pur 
essendo nato a Napoli il 2 
giugno 1957, la giovinezza, l' 
entusiasmo, l'ambizione di 
salire in cito. Ne dovrebbe u-
scire Un buon -fighi», presen­
tato in TV domenica pome­
riggio. Gli organizzatori sono 
Marcello Quadrozzi e Ilio To­
nala. Quest'ultimo nel 1974 
vinse il -Trofeo Primo Came­
ra- per -novizi; un torneo 
che non si disputava più da 
circa 40 anni, quando pri­
meggiarono Luigi Rotati, me­
daglia d'argento all'olimpia­
de di Los Angeles (1932) nei 
-massimi- e Primo Bassi, di 
Sesto S. Giovanni, che per 14 
volte indossò la maglia azzur­
ra della -nazionale» dilettan­
ti, vincendo 9 incontri inter­
nazionali. 

Giuseppe Signori 

Per i giallorossi stesso programma di Juve-Roma del maggio scorso 

Per battere i campioni Liedholm 
s'affida anche alla scaramanzia 

Di Bartolomei è rimasto a Roma per la revoca dei permessi speciali ai calciatori militari 

Nostro serviz io, 

BUSTO ARSIZIO — Gli anni 
trascorsi in Italia, come gioca­
tore prima e come allenatore 
dopo hanno impresso nel f red-

. do carattere nordico di Nils 
', Liedholm un po' di italianità. 

Da noi il tecnico svedese ha 
conosciuto le sottili trame del­
la scaramanzia, ne ha sposato 
le teorie ed ora sembra voler 
agire nel rispetto rigoroso di 
questa. Ha cominciato con le 
trasferte di Coppa delle Cop­
pe. Dopo Ballymena, dove le 
cose erano andate bene, ha 

1 preteso dai suoi dirigenti che 
anche la trasferta di Oporto ri-

'. calcasse fedelmente quella ir­
landese. trasformando cosi il 
viaggio in un assurdo e stan-

: cante raid. partenza nel pome-
riggio della vigilia e ritorno 
subito dopo la partita. 

Ora ha voluto che anche la 
trasferta di Torino, che vedrà i 
giallorossi di scena contro i 
campioni d'Italia, ricopiasse 
quella effettuata in maggio 

; s j . . • . . 

sempre per affrontare t bian­
coneri nella supersfida dello 
scudetto. La partita allora an­
dò bene (bel pareggio con gol 
di Turone annullato per un 
presunto e discusso fuorigioco) 
anche se sfumò la conquista 
dello scudetto. 
. Così da ieri mattina, come 

avvenne appunto in maggio, 
la comitiva giallorossa ha 
piantato le sue tende in quel di 
Busto Arsrzio. ha giocato sem­
pre nella serata di ieri un'ami­
chevole con la Castanese, 
squadra della promozione 
lombarda e poi domani tutti 
insieme appassionatamente a 
Torino, per vivere intensa­
mente le ultime ore di una vi­
gilia già carica di tensione. 
- Dopo sei mesi, dunque, di 
nuovo Juventus-Roma. Non è 
partita da scudetto, ma, tutto 
sommato, ne ha un vago sapo­
re. Qualcosa di diverso rispet­
to ad allora c'è stata e la cosa 
ha fatto storcere il naso al tec­
nico: l'assenza di Agostino Di 

Bartolomei, bloccato in caser­
ma dalle nuove disposizioni 
delle autorità militari, che 
hanno eliminato improvvisa­
mente tutti i permessi speciali 
ai giocatori con le stellette. 

, Il capitano giallorosso cosi è 
stato costretto a dare forfait, 
anche se per lui c'è a Trigona 
un allenatore che ogni giorno 
l'attende per tenerlo in forma 
e al passo con gli altri. \ 
- «Dibba«si aggregherà con il 
resto della comitiva soltanto 
domani nel pomeriggio diret­
tamente a Torino. Per quanto 
riguarda l'incontro con i bian­
coneri, incontro che conserva 
intatto il suo fascino, oltre ad 
avere grandissima importanza 
per la classifica, considerato 
che la squadra di Trapattoni 
veleggia al - comando della 
classifica con tre punti di van­
taggio sulle immediate inse-
guitrici (Roma per l'appunto e 
Inter) e che potrebbe nei no­
vanta minuti del Comunale 
essere riagganciata proprio dai 

giallorossi.' oppure potrebbe 
prendere il largo, Liedholm è 
intenzionato a confermare 1* 
undici che ha liquidato senza 
tanti complimenti la Fiorenti­
na, con Maggiora al posto del­
l'infortunato Ancelotti. 

Esistevano alcuni dubbi sul­
le condizioni di Marangon. Il 
terzino accusa una contrattura 
ai flessori della coscia sinistra. 
ieri si è allenato a parte, ma 
soltanto per motivi prudenzia­
li. Domenica sarà regolarmen­
te al suo posto, così come Bru­
no Conti, che è stato colpito da 
un attacco influenzale, ma per 
fortuna abbastanza leggero. 
Sulla partita si parla poco. 

A maggio era una partita 
decisiva, quella di domenica 
pur avendo dei contorni ricchi 
di interesse, non ha valore de­
finitivo. Qualsiasi sarà l'esito 
finale, per entrambe c'è anco­
ra tanto tempo per poter ripa­
rare gli eventuali guasti, che 
potrebbero eventualmente 
scaturire dai novanta minuti. 

a. I. 

La settima giornata del campionato di basket consacra un nuovo protagonista 

Il tonfo di Squibb e Sinudyne 
ha messo in orbita il Recoaro 

E successo tutto, proprio 
tutto quello che non si pote­
va prevedere e che nessuno 
aveva previsto, mercoledì 
nella settima giornata del 
campionato di basket. Il ri­
sultato è lo splendido isola­
mento del Recoaro (vittorio­
so sulla Bartohm) in testa al­
la classifica. La squadra di 
Rinaldi, che non era certo . 
nel novero tavorita alla vigi­
lia. ha trovato un equilibrio • 
perfetto con un gruppetto di' 
giocatori abbastanza in età ' 
per far fruttare l'esperienza e 

abbastanza giovani per esse­
re ancora motivati. Due in 
particolare stanno toccando 
quest'anno dei livelli di ren­
dimento eccezionali. Parlia­
mo del 24enne play-maker 
Francescano. acquistato 
dalla Sacramora, e di Rod 
Griffin, l'ala USA al suo ter­
zo anno forlivese (ma con un 
anno di esilio all'estero). In­
torno a loro Carlo Rinaldi ha 
cucito un complesso che a 
questo punto sembra poter 
mirare davvero molto in al­
to. 

£^ Sportflash 
• TMOM.V01O — d 
rie McnieS Sabino PanunHaj Ma Ma­
rita la formazione italiana che ag­
gi fino a domenica prenderà parte 
ai mondiali di tiro al volo specialità 
trap (fossa). I quattro anurri so­
no: Giovannetti, Basagni. Ctoni e 
Bordi. Nell'individuale femrmnN* 
sono state iscritte la GcnlAetti a 
la Hansberg. • v -
• CALCIO — La commissiaae di­
sciplinare deHa Lega nanonafotel-
CK> si riunirà oggi per esaminare 
l'opposiiione del Brescia cenar* la 
decisione del giudice sportive di 
perdita della partita Brescia-Ite-

É 

«* da* 2B seminata a con 
tmaJafte di gare vinte al Lecce par 
2*0. Inoltre e sanane là il deferi­
mento del procuratore federale a 
carico del giocatore Marangon 
della Roma par aver rilasciato alla 
stampa frasi lesive net confronti 
daB'erbttra d» Termo-Rome. 
• wmO-%UHttn — fwatiana E-
raanuela M i n l i ha vinto il cara-
pianato HMHidnM* «I tavola a vaia 
carne «nini amiti a disputate in 
•lappone ad Oaineaa. I" 
lia preceda*» ramerieene 
Al terse a averto poste altro da* 
axtvrre, la Gorge*-ino a la Totani 

La solitudine dei roma­
gnoli si spiega con i due ina­
spettati tonfi di Sinudyne e 
Squibb. I bolognesi hanno 
dovuto ammainare la ban­
diera nel supplementare da­
vanti al cuore e alla rabbia 
del falcidiato Billy. Peterson 
è riuscito a vincere l'incon­
tro con in campo uno stuolo 
di -ragazzini- (addirittura 2 
punti da Dal Buono, 16 anni) 
quando si è trovato in pan­
china per falli prima D'An­
toni, poi Ferracini. Ma l bo­
lognesi parevano ipnotizzati 
dalla feroce difesa degli av­
versari e prima i canestri di 
Bosetti, poi un quattro su 
quattro nei liberi di Roberto 
Premier durante il supple­
mentare 11 hanno messi Ito. 

* L'altra super impresa - è 
quella - dell'Acqua <-'Fabia. 
Vandoni ha arrischiato la di­
fesa a uomo per tutta la par­
tita ed è riuscito a portare in 
porto l'incredibile successo 
sui campioni d'Italia grazie 
alla cattiva giornata di Mar-
aorati, alla grande marcatu­
ra di Blasttti su Kupec, alla 
maestria della sua coppia d' 
ebano Sojòurner-Zeno. 

Bello e abbastanza ina­

spettato anche il successo 
della Cagiva sulla forte Ber-
Ioni (grande partita di Dino 
Bosetti su Caglieris), mentre 
malgrado l'assenza di Silve-
ster (che rischia grosso con 
l'amputazione delta falange 
dell'indice) la Scavolini ha 
ripreso la sua marcia in casa 
del Latte Sole. La Carrera ha 
perso il derby con il Jesus 
non potendo contar molto su 
Seals appena arrivato in so­
stituzione di Haywood. Infi­
ne il successo dei Bancoro-
ma col Benetton a Padova ri­
lancia 1 romani, che domani, 
nell'anticipo - dell'ottava 
giornata, riceveranno pro­
prio la capolista. 

• \ ; V,y *.«•• ». 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante. 14- 10134 Tormo 

AVVISO DI GARA APPALTO 
L'I.A.C.P. di .Torino deve procedere all'appalto con finanziamento 
della legge 6/3/1976 n. 52 per la costruzione in . 
MONCALIERI di n. 24 aKoggi per 132 vani - Importo a base d'asta 
L. 990.000.000. . . . . . . . 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera e) della legge n. 14 del 2/2/1973 e potrà avvenire 
fino dalla prima gara alla migliore offerta anche se unica. 
Le richieste di invito indicando a quale appalto si intende partecipa­
re devono essere redatte su carta legale e devono pervenire allo 
ufficio Affari Generali di questo Istituto, Corso Dante. 14 - Casella 
Postale n. 1411 • 10100 Torino Ferrovia, entro e non oltre il 12 
Novembre 1981. , 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Torino. 30 ottobre 1981 
IL PRESIDENTE Carlo Bosco 

COMUNE DI MODENA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL COMUNE DI MODENA indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
«OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA DEL QUARTIERE Iti9 

COMPRENSORIO PEEP DI VIA MORANE». 
L'importo dei lavori a base d'appalto è tfi L. 4.220.936.663 -

(quattromiltardiouecentoventimilioninovecentotrentaseimtlasei-
centosessantatrè). - - - - " ' 
- Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell'art. 1 
lettera a) della legge 2.2.1973 n. 14 e con le procedure previste 
dalla legge 8.8.1977 n. 584. modificata ed integrata dalla Legge 
n. 1 del 3.1.1978. 

Gii interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro il 4 Novembre 1981. 
come previsto net bando di gara pubblicato alla CE.E. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione, ai sensi 
dea'art 7 deHa legga 2.3.1973 n. 14. 
Modena, 20 ottobre 1901 

IL SINDACO 
Mario Del Monte 

«DORA BALTEA CANAVESANA» 
SETTIMO VITTORE 

Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

L'Arnrmnistrazione dato Comunità Montana intende appal­
tare con la procedura di cui all'art. 1 lettera A delta legge 
2 -2 -1973 n. 14 (offerte in ribasso) i lavori dì sistemazione 
idraulica e forestale nei Comuni di TAVAGN ASCO e QUINCI-
NETTO per un importo di are 140 .000 .000 . 
Chiunque abbia i n f e s t e a partecipare alla gara può fare 
istanza su carta legala nel termine perentorio di giorni 10 
data data dì pubofearione del presente avviso. 
La domanda di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Fabiano NANNUCCI) 

Anche automatica, 
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